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tensioni e conflitti nel continente africano 
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Imminente T intervento 
f;^Idi!triippé--frm 

contro il Polisario? 
Il Vero obicttivo sir«bb« l'Algeria, non la libarazieria degli ostaggi 
Rancori colonialisti • scontri ; di interessi economici nello sfondo 

• DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI — La Francia pre-

, p a n tuia nuova spedizione mi* 
litare nell'Africa . del ' Nord? 

•L'interrogativo è sulla boc-
ca di tutti. Radio, televisio
ne e giornali assicurano che 
«gli,uomini adatti» sono sul 

f piade di-guerra, e cioè fante
r i a di Marina, truppe d'as-

saHo, còrpo speciale di « su-
, perparacadutisti » addestrati 

. • per svolgere missioni rapide 
. « e silenziose. Entebbe e Mo-
;L gadiscio fanno sognare tutti 

-. coloro che non hanno rinun-
ciato, malgrado le lezioni della' 

} storia; a «dare una lezione 
• y agli arabi », e soprattutto agli 
. ^algerini. .*..: ,..v ;.-,v. „,, • v^ 

. Una cosa sembra certa: la 
-Francia sta preparandosi se* 

riamente ad intervenire, da 
un momento all'altro, nel Sa-

. bara occidentale, tra la Mau
ritania e il Marocco, col pre
testo di proteggere i trance-

. si (sono circa 1500), che a di-
- versi titoli lavorano in quel-
. la regione, dalle incursioni 

armate delle fon» del Fronte 
: Pollsarlo. Non si tratterebbe 
' dunque di liberare gli 8 ò-
• staggi francesi ' caduti nelle 

: • mani del combattenti per la li
berazione del Sahara occiden
tale che non accettano he la 

; dominazione marocchina né 
, quella della Mauritania, ma 

di installare nei pressi delle 
,-' miniere di ferro di Zuerat un 

«cordone sanitario francese» 
; che permetterebbe al Maroc- ' 
; coatti ritirare dalla regione 
; una parte, almeno delle sue 

. • truppe. Col rischio — a più 
, lunga scadenza —- di vederle 

•; premere alla frontiera alge-
; rina e di creare nel Maghreb 
.- una situazione permanente di 
.'tensione. . ,_•.-, ,K, ,..i-

La situazione è seria. Ve-
•• nerdl scorso un « consiglio di 
guew»»., convocato d'urgenza 

•. dasfiUscard d*Estaing aveva 
preso; in esame tutte le pos
sibilità di intervento della 
Francia per liberare gli 8 cit-

- tadinl francesi catturati in 
due riprese. (6 in maggio e 
2 qualche giorno fa) nei pres
si - di Zuerat da , soldati del 
Fronte Pollsarlo (Fronte di 
liberazione del Sahara occi
dentale). E se l'operazione del 
tipo Entebbe è stata scarta* 

• ta la ragione è una sola: il 
. '- Polisario opera su un'immen-
. ! sa regione, nessuno conosce, i 

suoi rifugi e nessuno sa dove 
• sono detenuti i francesi pre-
-: si in ostaggio. Gli 80 uomini 

del « supercommando » che 
- da mesi vengono addestrati in 
' una località segreta del Sud 
1 della Francia, secondo gli ' 

schemi adottati dai Israele o 
dalla Bepubbica Federale Te
desca, sono dunque stati rin
viati ai rispettivi corpi. • ; 

•'• Per contro, il governo fran
cese avrebbe deciso ' un al
tra, tipo di azione militare, 

; que^a-idell'invio di un vero 
.e pròprio corpo di spedizio

ne per proteggere, almeno uf
ficialmente, I cittadini fran
cesi che lavorano in Mauri
tania, ma in realtà per aiu
tare il governo marocchino 
che,' al momento • attuale, è 
solo a sostenere la guerriglia 
condotta dal Polisario data la 
inesistenza di un esercito, : 
• Ma qui,' per chi conosce i 
problemi della regione, è e-
vidente che le cose si compli
cano e si aggravano oltre f li
miti del semplice rischio di-
fSomatico. L'Algeria appoggia 
a lotta del Fronte Polisario 

per 11 diritto all'autodetermi
nazione delle i popolazioni 
« Saharaui » che, dopo la fi
ne del colonialismo spagnolo, 
sono state puramente e sem
plicemente sottomesse dal Ma
rocco e dalla Mauritania as
sieme alle ricchezze minerarie 
della regione e col benestare 
del governo francese. Il Ma
rocco di Hassan II, che ha 
nella Francia il suo principa
le fornitore d'armi, non desi
dera altro che trovare un buon 
pretesto per attaccare la gio
vane ' repubblica > algerina . e 
per regolare una volta per 
iujte i problemi di frontiera, i 

' D a questo ' punto .di ' vista 
la presenza di truppe france
si, qualunque sia lo scopo 
del loro- arrivo, costituirebbe 
tiri motivo supplementare di 
aumento 'della tensione nel 
Maghreb e un appoggio ogget
tivo ai disegni di Hassan II, 
e questo la Francia non può 
ignorarlo.1 E' dunque eviden
te che se venisse ordinata l'o
perazione di truppe francesi 
a Zuerat si tratterebbe .più di 
un passo contro l'Algeria che 
contro il Fronte Polisario. <• : 

- Resta da vedere se la Fran- < 
eia compirà questo passo. Sa
bato sera'radio e televisione 
hanno annunciato che il ter
zo reggimento di fanteria di 
Marina è consegnato da due 
giorni a Carcassonne, nel 
Sud-Ovest della Francia, che 
un migliaio di uomini delle 
forze speciali di intervento si 
trova ih «stato di allarme» 
e che gli aerei da trasporto 
necessari all'operazione non 
aspettano che l'ordine di de
collo. Di qui la certezza, negli 
ambienti bene informati di 
Parigi, che l'intervento è solo 
questione di ore o di giorni; 

A meno che non vada in 
porto la'mediazione offerta sa
bato dai governi libico e al
gerino per la liberazione de
gli ostaggi francesi. Un avvo
cato parigino, designato dalle 
famiglie dei detenuti, si trova 
ad Algeri da ieri mattina per 
entrare in contatto con le au
torità del Polisario. Tuttavia 
se, coinè si dice da molte par
ti, i disegni della Francia so
no altri:che questo, e vanno ' 
cioè al di là della liberazione 
degli ostaggi, una operazióne 
di sorpresa a Zuerat potreb
be avere luogo ugualmente. 
Non va dimenticato il malu
more col quale la Francia ha 

accolto le recenti notizie di 
possibili e grossi accordi e-
conomlci tra l'Italia e l'Alge
ria e tra questa e la Repub
blica Federale Tedesca. I vec
chi demoni coloniali non so
no morti in questa Parigi che 
non ha mai digerito la perdi
ta delle ricchezze energetiche 
dei Sahara. - . v • ' , 
' Non a caso, dopo avere of*. 
ferto la propria mediazione, 
il governo di Algeri ha dichia
rato solennemente che esso. 
non accetterebbe sul proprio 
territorio un'operazione del 
tipo di Entebbe. La Francia è 
avvertita dei rischi per la pa
ce nel Maghreb che compor
terebbe un suo intervento mi
litare nella regione. 

Augusto Pancaldi 
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SessMtWN partitimi fella SWAP0«.c i * * séMati icejsl - ( M i e di arrèsti; 
Il f i verna ti • Pretoria respinge l i - preteste etili Cf ! cèntri l i repre$$ia»c 

PRETORIA — • Divampa la 
guerriglia in Namibia, al con
fine fra l'Angola e questo ter
ritorio coloniale ex tedesco, 
amministrato (abusivamente) 
dal Sud Africa in forza di 
un vecchio mandato della So
cietà delle Nazioni, scaduto e 
annullato dall'ONU. Da giove
dì pomeriggio, per 36 ore, un 
sanguinoso scontro ha avuto 
luogo fra partigiani del mo
vimento • nazionalista • negro 
SWAPO e truppe del governo 
razzista -di Pretoria. < .. ,-it -
- Sulla-battaglia si hanno so
lo informazioni di fonte uffi
ciale sud-africana. Secondo 
questa, 61 guerriglieri e cin
que soldati sarebbero rima
sti uccisi. La cifra è molto 
alta (anche tenuto conto del 

fatto che la Namibia è scar
samente popolata:' 850 mila a-
fricani, centomila bianchi, da 
dieci a quindicimila ' solda
ti). Ma ancora p.lù impressio
nante è la. « precisazione » del 
capo' dello stato maggiore 
Magnus Malan: « In media », 
le truppe sud-africane uccido
no in Namibia «cento guerri
glieri al mese ». M .-.,";.. 
•' Secondo il governo di Pre
toria (la cui attendibilità è 
ovviamente assai scarsa) - i 
guerriglieri provenivano dalla 
«base più settentrionale del
la SWAPO, situata in territo
rio angolano ». Una • protesta 
ufficiale sarebbe imminente, 
anche se non si vede attra
verso quali canali, dal momen
to che non esistono rapporti 

>Sud Africa : : chiesta solidarietà % 
Il Paese «appartiene a tutti coloro che vi abitano: neri, bian
chi, indiani, meticci» - L'atteggiamento della minoranza bianca 

MILANO — «I l Sud Africa 
appartiene a tutti coloro che 
vi abitano: neri, bianchi,.in
diani, meticci; noi non espel
leremo nessuno» ha ribadito 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta a Milano Anto
nio Mongalo, rappresentante 
delTAfrican National Cohgress 
(ANO in Italia. La conferen
za stampa si è tenuta alla Ca
sa della Cultura sotto il pa
trocinio del Movimento Libe
razione e Sviluppo, nell'ambi
to di un ampio programma di 
iniziative tese a rilanciare la 
solidarietà degli italiani con 
la lotta di liberazione condot
ta dai patrioti ' sudafricani 
contro il regime razzista di 
Pretoria. * ' , - ; -i -'-H-^V 
i VUno del punti centrali del
la esposizione di Mongalo è 
stato proprio che la lotta in 
corso non è una manifestazio
ne - di ' antagonismo razziale, 
m a n n a battaglia per la «li
berazione nazionale.». E la po
polazione bianca vi ha un ruo
lo non- secondario. «A quei 
bianchi che hanno già abban-. 
donato il Sud Africa — ha di
chiarato Mongalo — noi ri
cordiamo la Carta delle Li
bertà, il documento che costi
tuisce'la piattaforma program
matica dell'ANC è di altre 
organizzazioni democratiche, 
dove sono previste ampie ga
ranzie per tutti i cittadini su
dafricani. . ...••.:i • 
- « Un'altra parte della popola
zione bianca pratica una com
pleta solidarietà con. la lotta 

di liberazione. Vogliamo ricor
dare il recente arresto di 50 
dehiocatic'i attuato mentre si 
apprestavano* ad inviare uh te
legramma in cui si chiedevano 
le dimissioni del ministro del
la Giustizia Kruger. Altri bian
chi • ancora sono usciti dal 
Paese e hanno chiesto di po
ter contribuire alla lotta an
che sul piano militare ». :•• • - ; 

Questo è un momento in 
cui la repressione razzista è 
particolarmente brutale. > Di
ciotto organizzazioni democra
tiche sono state sciolte. Duris
sime misure sono state adot-. 
tate, contro la stampa, essen
do stati chiusi due giornali a 
grande tiratura — come Thè 
world e The Week-end World 
— che negli ultimi tempi ave
vano dato resoconti obiettivi 
delle lotte e del brutale com
portamento delle forze di re
pressione. E' stata anche di
sposta la chiusura di un pe
riodico a carattere religioso, 
Pro ventate, organo del Chri
stian Institute, una delle or
ganizzazioni disciolte. •" 

Sul ruolo delle comunità 
cristiane nella lotta di libera
zione, e sul loro rapporti con 
le organizzazioni di ispirazio
ne socialista e mandata, Mon
galo ha detto che mano a ma
no che si intensifica la re
pressione cresce il ruolo del
le comunità religiose: in va
rie scuole cattoliche e prote
stanti gli studenti neri sono 
integrati, in aperta e corag
giosa sfida alle norme razzi
ste. Sette sacerdoti sono sta

ti, recentemente arrestati» per 
radunata sediziosa. ;,.V; : -~ 
' Un « ruolo immenso » svol

gono le organizzazioni'operaie, 
i lavoratori, i sindacati. Nes
suno si accontenta più di con
durre lotte soltanto per mi
glioramenti |, salariali: occorre 
poter contare nelle 'decisióni 
politiche.- Le", lotte".di,massa, 
gli scioperi, le àgitazìopi-stu
dentesche costituiscono il sup
porto irrinunciabile della lot
ta armata. ;. 
'. Sul ' piano internazionale 
« questo è un momento — ha 
aggiunto Mongalo — in cui 
abbiamo bisogno di un con
creto sostegno per verificare 
quali sono i nostri amici. Le 
vicende del 'Mozambico, del
l'Angola e della Guinea-Bissàu 
dovrebbero avere insegnato 
qualcosa ai Paesi occidentali. 
E' naturale che se tu oggi sei 
dalla parte,del mio nemico, 
non ti accoglierò a braccia 
aperte quando.lì mio nemico 
sarà stato battuto. Viceversa 
sarai il benvenuto se mi avrai 
dato una. mano». -

Mongalo era stato ricevuto 
dal sindaco Tognoli, dal vice- • 
presidente della provincia Ma
riani e dai .sindaci, di alcuni 
comuni; Cerquetti di Cinisello 
Balsamo e Li Calzi di Cesano 
Boscone. 

Sono allo studio.varie"ini
ziative di «solidarietà anche 
concreta. Si pensa a un Invio 
di materiali, innanzitutto, ve
stiario e tende. . •• 

••'<-•.':,':"•.•>'••'••'• •'• • ' ; . a . - m . 

diplomatici fra Pretoria e 
Luanda. Non si pub esclude
re nemmeno che lo scontro 
sia stato gonfiato dal gover
no sud-africano nel tentativo 
di fare dèi vittimismo (il Sud 
Africa oggetto - di - una « ag
gressione dal nord»), di met
tere «sotto accusa» l'Angola, 
di rintuzzare l'offensiva poli
tico-diplomatica internaziona
le contro il regime razzista, 
a cui partecipano numerosi 
governi e a cui si < è unito 
esplicitamente Carter con un 
embargo sulle vendite di ar
mi, e infine di giustificare 
incursioni in territorio ango
lano con il pretesto dell'« in
seguimento a caldo », già 
sfruttato dagli americani in 
Vietnam. --«•'.- .-' ;• 

Mentre in Namibia si com
batte, nel Sud Africa infuria 
la repressione politica. L'al
to commissario « responsabile 
della repressione dei,disordi
ni », il .gen.- Kriel, ha annun
ciato '• l'arresto di • numerosi 
« agitatori » in. varie città. Gli 
.«agitatori», secondo .il. gen. 
Krièl, erano esecutori "di un 
«piàiio sovversivo» elaborato 
dalle • organizzazioni sciolte 
dieci giorni, fa' e dalle perso
nalità arrestate in preceden
za: ' ': . . ; : -.-,.• •- : *:.': .,.--.. 

'Gli esponenti del governo, 
frattanto, «agitano» davvero 
l'opinione pubblica bianca. Il 
ministro della difesa Pieter 
Botha Ha attaccato violente
mente Carter, definendo ascri
teriata » .la sua politica anti
razzista. ed.ha vantato la ca
pacità del Sud Africa di pro
durre armi leggere e pesan
ti, missili e altre «armi stra
tegiche». (bombet atomiche), 
il. cui sviluppo. >—. ha detto 
t-t^ìoxxàè «ra ritmò, .soddi
sfacente ».-, • •>. ;,. : . • .7 ..'.'- ;T 

. Il quasi omonimo ministro 
degli Esteri « Pik » Botha, dal 
canto suo, ha respinto nel mo
do più. brusco •• una protesta 
della Comunità europea con
tro le misure repressive, ed 
ha accusato i Paesi della CEE 
di « doppiezza » e di « flagran
te ingerenza negli affari Inter-
n in. un Paese sovrano ». Ta
le ingerenza — ha detto il 
ministro — incoraggia i «mi
litanti » (africani) a = far • ri
corso alla violenza per rag
giungere i loro obiettivi. 

D'altra parte, la protesta 
della CEE e l'embargo ; an
nunciato ' da Carter, non- sod
disfano neanche gli ' ambien
ti africani più impegnati. Il 
settimanale tanzaniano Sun-
day Times scrive che « i Pae
si capitalistici, ' segretamente 
ma in modo massiccio, hanno 
fornito a Pretoria i mezzi 
(denaro, - tecnologia, uomini) 
necessari per far. del Sud Afri
ca un Paese atomico», che 
un embargo di soli se^ mesi 
è «ridicolo», e che «soltan
to un blòcco totale della ven
dita d'armi dimostrerebbe lo 
Impegno per la tutela dei di
ritti umani ». >• 

Continua la ridda di ultimatum e smentite sul caso del magnate olandese 

l' 
al rapimento di 

'fi 

Un appello della famigliai ai rapitori perché si facciano vivi - Annienta lo scetticismo sui 
moventi politici dell'episodio - Rallentati i controlli di polizia nel Paese e# aDe frontiere 

DALL'INVIATO ^ 
L'AIA — l a nebbia nella qua
le venerdì notte si è pèrduta 
la macchina rana che por
tava via l'anziano miliarda
rio olandese Maurita Caransa 
(« Maup » per gli amici) con i 
suri rapitori in una elegante 
strada di Amsterdam, ricopre 
ancora tutto rsHare. Chi lo 
«vera dato per riaaaiflcato afa 
dal primo nnwusnto coinè un 
atto di terrorismo politico, ha 
avuto ieri una duplice amen* 

• ttta/ste dalla *»mtgu» Caran-
>a, aia dalla poOsia. 

: e? La iandelia ha lanciato ieri 
•un appello ai rapitori 

rajéfBM. di stampa 

olandese' chiedendo con insi
stenza che chi tiene prigio
nièro «Maup» si faccia vivo. 
«Nessuna delle informazioni 
che ci sono pervenute finora 
dà l'impresaioue " di essere 
seria e di venire dai veri ra
pitori», dice il messaggio, 
confermando una opinione or
mai generale, dopo la ridda 
di telefonate e messaggi, con
tenenti fe richieste e le. con
dizioni più fantasiose, piovu
te nelle ultime 48 ore sulle 
redazioni e sulla stazioni ra-
dio.r • 

La stessa polizia di Amster
dam, che conduce l'inchiesta, 
non nasconde il suo crescente 
scetticismo sulla veridicità dei 

A Madras, nell'India meridionalf* 

Aw Mirti e qtówanta feriti 

\P:.W-

HUOVA DELHI — One mor
ti e quaranta latiti, tra cui 
«Usci afsnti, sono il bCancio 
di una violenta manHestasio-
ae a Madras - contro Indirà 

f U pattata è 
contro un corteo dì circa 

* - « * » 
Città,' 

P0j _ 
ean fil tfolkajBBte, ed 

per protestare contro la 
saia- politica della scg 
Gandhi ed in particolare con
tro le leni ecoesionett da lei 
fatte adottare nel 1175. 

EV la .seconda 
né m poche ore contro 
ra Gandhi, che era stata fiu
ta segno di irnntleslaakaii o-
still aMedurai, dove dei 
infestanti avevano lane 
defle_pjitre contro l'auto che 
la trasportava. 

Indirà Gaddhi sta 
do m viaszio 

• naTqa 

--•-'. •;"••..•••*>.'*•''*--•' - r ' ? 
messaggi a contenuto più o, 
meno politico, o fantapoliti
co, che hanno seguito il ra
pimento. Parlando sabato se
ra ai microfoni detta televi
sione, un portavoce degli In
quirenti ha dichiarato di es
sere convinto che il rapimen
to sia « un volgare affare cri
minale commesso per otte
nére un riscatto e non una 
operazione politica», n pre
sentatóre detta rubrica aveva 
aperto la_ trasmissione parlan-
do del « presunto rapimento » 
del signor Caransa, ciò che 
dà bene fl senso dell'estrema 
riserva con la quale le auto
rità olandesi seguono gli av
venimenti, sema per nulla la
sciarsi unpressionare dal cre
scendo di drammaticità dei 

L-ulttmo. m ordine di 
pò, i stato teadonato al gior
nale Tetegrmf -nel primo po
meriggio .di domenica. Un uo
mo che parlava in lingua o-
landese, ma con un forte ac
cento sud-roolucchese, ha do
mandato, in cambio detta vi
ta di Maurìts Caransa, la li
berazione del terrorista tede
sco Knut FoDcerts (detenuto 
in Olanda.e trasferito vener
dì scorso nel carcere « 
netraofle» di Maastrickt), 
terrorista giapponese Koeo A* 
kumoto, detenuto m Israele, 
e di tatti i morocebesi tro

ta Olanda. c~ 

le 17 dtt domenica vi 
dove_ trovare il corpo 

cifrarne ;fl reale, significato. 
«Riceviamo tanti messaggi — 
ammettono al quartier gene
rale di Amsterdam — che ci 
è impossibile controllarne la 
serica». -.• 

Comunque è chiaro che, 
passato lo choc iniziale, la 
vicenda viene presa con estre
mo sangue freddo. 
- Nella giornata domenicale, 

allietata. da un pallido sole 
ancora tiepido, la gente è 
sciamata per le strade delle 
città e 'delle campagne. I con
trolli dei giorni scorsi, per 
non turbare l'atmosfera, so
no stati molto rallentati, se
gno forse, anche questo, che 
le prime preoccupazioni sul 
carattere politico del rapimen
to si sono attenuate. La fron
tiera briga-olandcjL è rime
sta ieri completamente apèr
ta. Netta notte fra sabato e 
domenica perfino gli uffici 
detta dogana erano al buio. -
' La polizia municipale di 
Ainsterdem resta la sola ad 
occuparsi ufficialmente del-
l'affare, segno che le autorità 
continuano a considerarlo co
me un semplice episodio cri-
minale. In caso- contrarlo, in
fatti. llncmesta pai—UTIIMI 
sotto il controllo del mini
stero delia Gtastisav il coi ti
tolare, il candstro ai 
De Gaia* Portmen, è 

"__ "1. ." ' a 
viaggio in Portogallo, 
ha in seguito pi 

Rientrati a Città Ho Chi Minh 
• O t t e H» CM Misti » DC-3 

Cea ra 

an •aYBaBpnw* 

jlssocisted - Press gravi mei-
avvenuti il 

Il ottobre scorso a Vflna, ce-

MdfeazM 
ÌCsj»Vaa 

WASHINGTON — Gli Stati 
tmitt-iàm inviersnoo truppe 

^ 

''£^nt' ' IV* 

ì governo 
ti agrari, riforma di PS. ec
cetera). 

E', in ogni caso, impensa
bile che ' un complesso ' cosi 
ampio di decisioni e di inter
venti, che'colpiscono interessi 
consolidati' e, rimuovono me
todi e abitudini da «miraco
lo economico », possa marcia
r e — n e i limiti dell'attuale 

•• quadro politico T- senza un 
robusto, articolato ma conver
gente movimento.di massa ca
pace di provocare dal basso ' 
più profondi processi di unità. 
. Su questo sfondo sono da j 

registrare alcune prese di po
sizione suila questione di un 
possibile vertice tra i partiti 
e il presidente del Consiglio. 
Non vi sono abiezioni di prin
cipio a questa idea, vi sono 
piuttosto richiami alla neces
sità» di non andare ad una 
riunione cosi impegnativa sen
za l'acquisizione di alcune pre
liminari garanzie di successo. 
*"* Il segretario del PSDI Ro-
,mita ha Voluto insistere sul 
fatto che la proposta del ver
tice muove dal desiderio di 
bloccare in tempo quanti vo
gliono porre in crisi il quadro 
politico dell'intesa. » — — 

Il vice segretario della DC, 
Galloni, ha dichiarato che la 
riunione potrebbe avere una 
certa utilità « purché sia pre
parata in maniera adeguata 
con una esposizione della si
tuazione da parte del gover
no e integrata dai partiti e 
con un calendario per i pros- i 
simi mesi ». Attraverso, una ; 

serie di consultazioni — ha 
aggiunto — si potrebbero in
dividuare i punti concreti da 
sottoporre al vertice. ' 
- Anche il segretario del PSI, 
Craxi, ha precisato che non 
esiste una contrarietà di mas
sima del suo partito ad un 
incontro. > Anzi ritiene « utile 
e urgente che questo innanzi 
tutto avvenga per quanto ri
guarda- una serie di questio
ni specifiche e controverse di 
rilevante significato politico e 
sociale ». Una verifica gene
rale. invece, appare « alquan
to prematura». • 

Il discorso di Craxi si qua
lifica anche per altre due af
fermazioni. La prima è che 
« la crisi • italiana > è troppo 
grave ' perchè si • possa • pen
sare di abbandonare quell'ot
tica dell'emergenza nella qua
le abbiamo collocato in que
sti anni la nostra azione e ri
nunciare alla ricerca . della • 
più • ampia solidarietà nazio
nale ». - L'altra - è < riferita ai 
rapporti -- con : i • comunisti: 
« Attribuiamo ' grande impor
tanza — ha detto — alla mag
giore unità tra le forze di 
sinistra e fra tutte le forze 
organizzate del mondo del la
voro » . . . .;-.-• - • : 

. L e ragioni di diversità sul 
piano strategico, che perman
gono, « non devono essere di 
ostacolo alla ricerca e alla 
realizzazione di convergenze 
e di unità politiche e prati
che che si rendono possibili e 
che sono necessarie». -

zante delie BR. Nicola lar
done è inoltre fraterno ami
co,di Tonino Paioli, il»briga
tista rosso nativo" di Reggio 
Emilia arrestato nel maggio 
75 a Torino insieme ad Arial-
rìn ' Litrami, nel « covo » di 
via Pianezza 90. In questa se
de gli inquirenti trovarono nii-, 

. tra, pistole ed uno schedario ' 
don óltre cinquemila nómi. Il 
dato interessante è che la 
chiave del/covo era. stata tro
vate addosso.ad Alfredo Buo-
navita, arrestato con Prospe
ro Gallinari,'dopo una falli
ta rapina. ad un ufficio .po
stale. - ..-;•«.-•• .- , • . ; 

. 'Qualche tempo dopo viene 
scoperto a Torino, in via Fo
ligno 61, : un altro covo dei 
brigatisti,'- - appartenente - al 
Gallinari, e nel quale, oltre 
ad una radio ricevente e tra
smittente, • viene - trovata', la 
documentazione relativa a va
rie attività criminose, fra cui 
il. sequestro ' dell'industriale 
Amerio. Nell'alloggio, inoltre. 
tra il vario materiale, gli in
quirenti raccolgono ' elementi 
che conducono alla identifica
zione di Lauro Azzolini, rico
nosciuto come l'assassino del 
vice questore di Biella Cusa
no. Del gruppo di-Azzolini ri
sulteranno poi far parte an
che i noti brigatisti Roberto 
Ognibene e Alberto France-
schini. /- ..'•:-•• '• •'•'-' .-•>.-»• 

Nel covo di via Foligno era 
stata accertata la presenza 
di una donna non meglio i-
dentificata • che riusci a far 

r.:.-. 

Torino 
Vittoria. Qui il secondo uomo 
ha lasciato il complice dile
guandosi. ^—i' '* ' - <- '.-"••••• • 

Il giovane ferito.: a ' detta 
dei medici, in un primo tem
po' non pareva in gravi con
dizioni e si pensava potesse 
salvarsi. Alle sei del mattino, 
invece, - giungeva improvvisa 
la morte, forse'causata da le
sioni inteme dovute allo spo
stamento d'aria dell'esplosio
ne. " - - • : . • 

L'identificazione del terrori
sta è stata'assai facile. Qua
si fosse stata deposta da qual
cuno. accanto all'auto-i cara
binieri hanno trovato, intat
ta, una patente. La foto in
collata sul documento • era 
quella di un giovane che po
teva avere l'età del Santone. 
quando, quattro anni fa. pre
se la patente. Dentro il do
cumento c'era però un'altra 
foto, quella del Santone di 
oggi, fi volto coperto da una 
folta barba.. 

Chi era Hocco Sardone? H 
riserbo1 degli inquirenti for
nisce pochi scarni - elementi 
che non servono a dare ri
sposte precise. " - ~ - ; '--» -£••-
-Egli, '.comunque, ', non- era 
un personaggio noto alle cro
nache del terrorismo, eversi
vo; di lui si sa. soltanto che 
era ricercato per scontare il 
residuo di una pena detenti
va di dieci giorni, inflitta dal
la Pretura di Reggio Emilia. 
in seguito al mancato paga
mento di una multa. , . 
- La sua famiglia, però, è 
indubbiamente interessante. 
Nicola Sardone. •• fratello di 
Rocco, di due anni più vec
chio, nato a Tricarico in pro
vincia di Matera. si trasferi
sce nel 73 a Reggio Emilia. 
Qui si distingue subito come 
appartenente al gruppo estre
mista < Lotta comunista ». 
Frequenta ambienti aUroz e 
la sua abitazione, in un po
polare quartiere della città, 
diviene ben presto luogo d'in
contro del gruppo. Alcuni te
stimoni attendibili dicono che 
neO'appartamento è entrato 

Renato Curdo, il lea
der dette e Brigate rosse ». 

Nel 74 Nicola è per breve 
tempo a Porto Marghera, do
ve prosegue la sua attività 
di militante estremista: Ritor
na quindi nell'autunno del 75 
a Refgio EauMa. dove nel 

dal 

TORINO — Rocco Sardone. 

perdere le proprie tracce. Da 
; allora rimase negli inquirenti 
e nella pubblica opinione il 
dubbio che la donna in que
stione potesse far parte dei 
commandos eversivi che nei 
mesi successivi compirono al
cune altre azioni. 

Il quadro di legami e di 
complicità che pare emergere 
è dunque composto da tutti i 
nomi di maggior rilievo del
l'attività eversiva degli ulti
mi anni. Quale è stato in que
sto quadro il ruolo di Rocco 
Sardone? Fino a che punto 
anche-lui si era inserito nel
l'attività dei gruppi estremi
sti? .^ - - «••-. -.-.... - • •...'.- . •• 

Ma non sono solo queste le 
domande senza risposta del 
caso Sardone. Molte attengo
no-al secondo uomo, riuscito 
a dileguarsi dopo aver porta
to in ospedale il complice. 
Questa attenzione data al fe
rito. questo esporsi in prima 
persona al rischio, pur di por
tare fino davanti all'ospedale 
il complice, ha fatto avanza
re a qualcuno l'ipotesi che il' 

- fuggiasco- potrebbe " essere 
proprio il fratello della vit
tima. " -. - , , . , . . 

A Gii inquirenti hanno ora i 
resti di u n timer trovati nel
l'auto, hanno la «850», che 
risulta intestata a Gina Qua-

;rin. 'una -donna che però sa
rebbe deceduti uh mese fa. 

-Hanno'quasi certamente qual
che traccia dell'esplosivo usa
to dai terroristi, hanno il no
me del tassista che ha tra
sportato i due uomini in o-
spedale. Sono elementi abba
stanza numerosi per augurar
si che servano a lacerare il 
mistero di questo nuòvo epi
sodio terroristico. - -

Nella giornata di ieri i ca
rabinieri avrebbero compiuto 
alcune perquisiziobi in alloggi 
della zona nord della città. 
Non sembra però che sia sta
to rinvenuto qualcosa di pia 
che materiale di propaganda 
collocabile in parte nell'area. 
dell'autonomia, in parte in 
quella di gruppi clandestini. 

Arrestati due 
i R 

ROMA — Due fascisti sono 
stati arrestati dalla polizia la 
altra notte, poco dopo luna, 
perché, trovati in possesso di 
un ordigno esplosivo, in Lun
gotevere delle Navi, a poca 
distanza dal monumento a 
Giacomo Matteotti. Un terzo 
complice, che si trovava con i 
due, è riuscito a fuggire. Gli 
arrestati - sono Giancarlo 
Ojuarsicci, di » anni, e Giu
lio Liberti, di 19. 

Le guardie, che avevano ap
pena finito il servizio di scor
ta all'ex segretario di Stato 
americano BTiiUngu (in visi
ta a Soma in questi giorni) 
stavano transitando per 0 
Lungotevere, quando si s< 
insospettite per l'i 
to dei tre giovani: due si tro
vavano sulle rispettive 
rette, un altro li seguiva a 
piedi eoa in 
di 

gli agenti si 
al 

tossila al 
torte© è fuggito; 

a 
d i ' 

di 

agenti vi hanno trovato un 
ordigno composto da, tre can
delotti di tritolo (circa mez
zo chilo), innescati obli una . 
miccia a lenta combustione. 

Sempre nella nottata di le- \ 
ri un ordigno era stato fatto 
esplodere nell'autoparco an- ;v 
nesso alla caserma dei vigili ' 
Urbani dj Ostia, in via Oletta. \ 

L'ordigno ha danneggiato il 
carro attrezzi • adibito per la -
rimozione delle auto in so- • ' - -
sta vietata. Poco dopo, una '• 
donna, con una telefonata ad -
un,quotidiano, ha •rivendicato r 
a-nome dei, «proletari orga- ' 
nizzati » la paternità sia di 
questo attentato che di un al
tro, avvenuto sempre ad O- •• 
stia verso le 21 di sabato, -
contro due furgoni della SIP. • 
' N e l corso della notte fra 
sabato e domenica è stato poi, 
rinvenuto un altro ordigno e- • 
splosivo confezionato con il 
tritolo e con ima miccia con
sumata a metà, davanti alla 
sezione della DC di via Pietro 
Ottobono, al Collatino. « • -

Attentati a "^ •$•;"•' 
Prato < e • Padova • 
PRATO — Tre attentati so
no avvenuti ' l'altra notte in > 
pieno centro contro la caser-; 
ma dei carabinieri,, il tribu
nale e la concessionaria del
la Mercedes di Bacci e Fi-
neschi. • . 
": Poco prima delle 33 due cà
riche'di dinamite sono espio- . ' 
se davanti al portone .della , 
caserma • dei carabinieri • e 
presso la sede della conces-.-' 
sionaria. Una - terza carica, . • 
situata all'ingresso del tribù- ' 
nàie, che dista poche decine 
di metri dalla caserma, non ' 
è esplosa poiché. la miccia 
si è spenta prima di raggiun
gere i candelotti contenuti in 
due sacchetti di plastica ver
de. -V,,:,;. . _=-- r.." --s-> w. ..> '.. ::.*:" 

Le esplosioni, per fortuna 
hanno causato solo danni ma
teriali. A quell'ora i l . porto
ne della caserma era chiuso. 

Alla concessionaria - della 
Mercedes le cariche di dina-, 
mite sono state collocate nel
la parte laterale della sede', 
provocando la frantumazione ; 
delle vetrate di questa par
te senza peraltro causare dan
ni alle automobili. ••. 

PADOVA — Un attentato mes
so a segno e (due falliti sono 
stati attribuiti, ieri pomerig
gio, con una telefonata ano
nima pervenuta all'ufficio re
gionale dell'ANSA, di Venezia 
al «Gruppo proletàri comu
nisti organizzati». Dopo ave
re comunicato che il gruppo 
aveva attaccato con esplosi
vo due agenzie immobiliari 
— « Europa » e ' « Al Carmi
ne» e l'« Alleanza Assicura
zioni », a Padova, lo scono
sciuto ha concluso il messag
gio dicendo: « Liberi tutti i 
comunisti e contro la specu
lazione - edilizia». Effettiva
mente, verso mezzanotte, una 
violenta deflagrazione era av
venuta davanti alla sede dei-
d'agenzia immobiliare « Euro
pa », situata in pieno centro. 
Altri due ordigni sono stati 
trovati, nel pomeriggio, da a-
genti della questura davanti 
alla sede dell'* Alleanza Assi
curazioni» e dell'agenzia im
mobiliare «Al Carmine». / 

Sempre nel corso della not
te, una • bottiglia incendiaria 
è stata scagliata contro il ne
gozio « Lui e. Lei » di pro
prietà di Emma Pellegrini, 
causando danni non rilevanti. 

§ Vertice 
sta. Conclusi 1 colloqui ame
ricano-polacchi si aprirà il 
vertice con Breznev. ' -• 
• Notizie ufficiali — come si 
è detto — non ve ne sono. 
Numerosi però gli indizi che 
portano ad avvalorare la tesi 
della scelta di Varsavia come 
sede del colloquio. A Mosca 
si fa rilevare che è stato lo 
stesso Carter a proporre la -
capitale polacca, nel corso di 
un colloquio con Gromiko av
venuto alla • Casa Jttààca il-
23 settembre.. Neltioccasione : 
l'esponente sovietico rase no
ta là «piena- disponibilità» 
dell'URSS per nuovi contatti 
e per la soluzione. delle que
stioni • irrisolte » o perlome
no per la messa a puntò di 
documenti interlocutori, ten
denti a sistemare più o me
no definitivamente detenni- > 
nati problemi. 
"- Gromiko fece anche ruevàre 
che Breznev sarebbe stato ben 
disposto ad incontrare Carter 
a Varsavia. Successivamente 
si,sono mossi i vari canali 
diplomatici del CmnlinWL© 
stèsso Gromiko si è recato4 

il 18 scorso in Polonia per un 
colloquio con Gierek e il mi
nistro degli «steri polacco 
Voitascek; probabumeneebna 
delle questioni discusse fu 
proprio la sede del vertice 
sovietico-americano. 

In questo incontro tra 
nev e Carter potrebbe 
essere • dato l'axmnucio del 
nuovo accordo SALT, per fl 
quale sembrano rsacii stati 
fatti decisivi passi avanti, con 
il raggha^nnento di una lar
ga intesa sui principali pun
ti, tale da giustifieare Inti
mismo. -.-».. 

In tal senso si è 
anche il Presidente 
no con un discorso 
ciato aDes Moti 
to dello Iowa, . 
ad una riunione del partito 
democratico, Carter ha " 
che estati Unta ed L 
stanno facendo notevoli _ _ 
greasi per quanto riguarda la 
trattativa par 
cordo SALT. Posso dirvi 
ritengo che, entro le _ 
settimane saremo in grado di 

.'I 

•?i. 
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